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Botte, spintoni, assaliti dei fotografi, l'incontro con Paul Verhoe^en 
Michael Douglas e Sharon Stone rilancia il divismo sulla Croisette ? 
Ma «Basic Instinct» si è rivelato meno scandaloso e polemico deUé attese 
«Anche i gruppi gay hanno esagerato. Visto il film, il caso si sgònfìerà»" 

[^H Spott^A Spot 1^3A\ 

IL PROGRAMMA DI OGGI. Primi film in concorso: Le re
tour de Casanova di Edouard Niermans, con Alain De- r 
lon, Elsa e Fabrice Luchini, dalla novella di Schnitzler, e 
Una vita indipendentedi Vitalij Kanevskij. ' • ; — - ;• 

ANCHE BERGMAN SULLA CROISETTE. Non proprio di ; 
persona, ma Ingmar Bergman sarà presente a Cannes , 
con Le migliori intenzioni. È la storia del matrimonio dei : 

suoi genitori, da lui scritta e sceneggiata ed affidata al re
gista Bilie August. Il film, al festival nella versione ridotta 
rispetto all'onginale televisivo, passera in concorso gio
vedì, 6 coprodotto da Raidue, ne sono protagonisti Max 
vonSydoweLivUllman. •-• •..•.• •..-.- • .•.- •-,.-....•.,-.. 

FRANCIA SUPERSTAR. Ben undici tra i ventuno film in 
competizione al festival sono francesi o coprodotti dalla • 
Francia (tra cui quelli di Kanevski, Amelio, Solanas e 
Lounguine). Ma il mercato francese è egualmente 
preoccupato. «La bipolarità franco-americana - ha detto 
il portavoce del ministro Jack Lang - indica soltanto che. 
in due terzi del mondo, dal Giappone alla Mitteleuropa. 
il cinema va sempre peggio». •'•'' '• : - • •• ••-• 

Sesso, sangue e 
Spintoni, fotografi impazziti, la sala della conferen
za stampa chiusa ai giornalisti ritardatari. Per Basic 
Instinctun debutto in linea con il clamore annuncia
to. Michael Douglas e Sharon Stone parlano del film 
che ha inaugurato ieri sera il festival e minimizzano 
le polemiche sollevate dai gay americani. «Negli Usa 
c'è un clima perbenista, ho voluto scioccare il pub-
blico», ha detto l'attore. / ., 

' - • ' • ' D A UNO DEI NOSTRI INVIATI -'••-

MICHELE AMSELMI 

••CANNES. Niente da fare, -
già venti minuti prima dell'ora : 
pattuita la sala delle confcren-
za stampa era sold out. Porte 
sbarrate, nemmeno • posti in ' 
piedi. I ritardatari, anzi i pun-. 
tuali. si sono dovuti acconten- . 
tare dei televisori sistemati nei 
corridoi del Palais: dai quali •-; 
hanno «rubato», tendendo le '• 
orecchie, frammenti di frasi. •' 
Ma in fondo non era cosi im
portante ascoltarcelo che ave- ' 
vano da dire il regista Paul Ve-
rhoeven e gli interpreti Michael ;. 
Douglas, Sharon Stone e Jean-. 
ne Tripplehom. E' bastato ve
derli perché scoppiasse il finì- • 
mondo, in un tripudio di flash • 
e di spintoni molto in linea con ' 
l'atmosfera divistica della Croi- • 
sette. Come erano? Bella, mot- ' 
to beUii'fàscia» dàrlun tublriòrv 

nero con'dué cbp'pt'dorate^lri'- -
corrispondenza dei seni, la '• 
•scandalosa» Stone; duro e un 
po' invecchiato, con quei ca- . 
pelli'imbiancati tagliati a spaz- ' 
zolae Uvestito beige, il mitico •:•• 
Douglas' Junior; Basic Instinct, • 
mostrato in mattinata ai gior- ' 
nalisti, era piaciuto, e cosi Ve- ' 
rhoeven e compagni non han- • 
no dovuto nemmeno difender- • 
lo dalle domande cattive, che : • 
peraltro:nessuno aveva voglia ' 
difare. . .... .. >•••* ••-- - --•:• 

Le polemiche. «Penso che 
i gruppi gay americani abbia- ' 
no male interpretato la sce- •; 
neggiatura, letta in anticipo. 
Poi, quando hanno visto il film, . : 
il caso s'è sgonfiato», dichiara .-
il regista. «Una degli aspetti più .-
interessanti della sceneggiatu- . 
ra di Joe Eszterhas», precisa in- ' 
vece Douglas, «e che i perso- :-
naggi non sono mai giudicati • 
in base alla loro sessualità. Sa- .. 
pevo che dei gruppuscoli mili- . 
tanti omosessuali, Act Up.e • 
Queer Nation, avevano l'inten- • 
zione di fare un po' di chiasso . 
durante le riprese. E in fondo • 
un po' li capisco: sono il primo • 
a riconoscere che il cinema ha 
maltrattato i gay, offrendo di 
loro un'immagine non sempre •, 
positiva. Ma avevo il diritto di . 
fare questo film, come lo spet
tatore ha il diritto di scegliere 
di non vederlo». Anche Sharon si 
Stone si mostra sorpresa delle 
proteste della comunità gay: -
•Catherine, il personnaggio : 
che interpreto, è prima di tutto -, 
una donna che soffre. La sua 
bisessualità è accessoria, non 
è quella il motore del suo com
portamento». ' --•• - ••• 

Le scene erotiche. Circo
lava grande delusione al termi
ne della proiezione, del tipo: 

«Tutto qui lo scandalo?». An
che visto con i 42 secondi bol
lenti tagliati per il mercato 
americano, Basic Instinct resta 
al di sotto della leggenda. «In 
America i film si vedono negli 
shopping center • frequentati 
dalle famiglie, non potevamo 
osare di più», ammette Michael 
Douglas, che per trovare il giu
sto peso forma richiesto .dalle 
scene di nudo (quìndici chili 
in meno) si e sottoposto, «per 

' pura vanità», a un regime dra
coniano. E aggiunge: «È più fa
cile girare scene d'azione, spa
ratorie e scazzottate.- La gente 
normale non sa come si impu
gna una pistola, ma sa come si 

< fa l'amore, e quindi fa i para
goni. Mi sembra, comunque, 
di essermela cavata bene», sor
ride al'mìcrotono.-Più tecnica 
la spiegazione di Jeanne Trip-" 
plehom, che interpreta la psi
cologa amante del poliziotto 
con un passato tutt'altro che 
chiaro: «Non c'è spazio per l'e
mozione nelle scene di sesso. 
È tutto coreografato, ogni mo
vimento è studiato al dettaglio, 
In passione è l'ultima cosa a 
cui pensi». Sharon Stone, una 
che nelle interviste dice «se hai 
una vagina e delle idee sci fot
tuta», invece ha preso più in 
scioltezza le acrobazie sessuali 
riservatele dalla sceneggiatura: 
•Nel film c'è una scena di quat
tro minuti in cui ho tre orgasmi 
nelle posizioni anatomiche più 
incredibili. Magari mi succe
desse sul serio». Tutt'altro che 
frastornata dal successo, la 
trentatreenne ex modella in
canta la platea dei giornalisti 
con la sua voce ben disciplina
ta al sorriso e la notevole grin
ta. Alla rivista Premiere ha rac
contato di aver aspettato a lun
go prima di avere la parte; cin
que mesi di angoscia passati a 
fare provini e a convincere i 
produttori che sarebbe stata 
meglio di Michelle Pfeiffer. 

; «Cosa mi sorpende di più, ora? 
I1. rispetto di cineasti che avevo 
sempre stimato ma che, fino a 
Basic Instici, neanche mi vole-
vanovedere». .*-•-• 

Perché a Cannes? In mol
ti, sui giornali, si sono chiesti se 
avesse senso inaugurare il fe
stival di Cannes con un film di 
genere come Basic Instinct, Ma 
Michael Douglas non accetta 

• la contestazione: «Mi sembra 
' un atto di coraggio. Sono felice 
,'" eli essere qui, sarei venuto an

che in competizione». L'attore 
- parla come se fosse il regista: e 

forse, avendo preso dieci mi
lioni di dollari, ò come se lo 

, losse. , , , . . . -•.., 

Michael 
: Douglas . 

e Sharon Stone 
In una scena 

del film 
«Basic 

Instinct» ! 

di Paul ' 
Verhoeven 

M CANNES. «Niente amore, solo ses
so, lo faccio per il mio piacere». La si
gnorina sorride tranquilla, neppure tan
to sfrontata, apre leggermente le gam- -
be facendo intrawedere l'oscuro og
getto del desiderio privo di mutandine. 
1 poliziotti, nella cruda luce del neon, '• 
spalancano gli occhi, deglutiscono, re
stano a bocca aperta, sudano, Insom
ma compiono tutti i gesti del desiderio 
gorgogliante e insoddisfatto. Poi si ri
compongono. È una delle scene di Ba
sic Instinct, il film scandalo che doveva 
sconvolgere Cannes e che al massimo 
può stuzzicare qualche voglia addor
mentata. Ma che comunque si inserisce 
furbescamente in quel filone di dichia
rata misoginia che da qualche anno 
pervade le pellicole statunitensi. • • • 

Infatti la signorina, oltreché spaval
damente dedita ai suoi piaceri (ahi
noi!), è anche lesbica. Insomma si, le 
piacciono le donne, possibilmente psi
copatiche, possibilmente criminali. Ma 
sono lesbiche perchè criminali o crimi
nali perché lesbiche? Chissà. È anche 
psicologa, ovvero ha studiato psicolo
gia. E persino scrittrice. Di gialli erotici. 
Che finiscono tutti con la morte dell'uo-
mc-amante. Alla signorina, ricca eredi
tiera di raffinatissimi gusti intellettuali 
(guardare i quadri alle pareti per sba
lordire) , piace vivere le sue storie solo 
se può raccontarle in un libro E i suoi 
amanti muoiono anche nella realtà 

Bella e assassina 
GKMalesho 
èFultiiriam 

••'•••'- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

Morbosamente attratto dal male, e 
quindi dal sesso e quindi dalla donna 
fatale, il poliziotto dal grilletto facile re
sta impigliato nella tela di ragno di que
sta mantide del Duemila, non prima di 
essere rimasto intrigato dalla sua psico- ' 

: Ioga, altro soggetto da manuale di psi
copatologia. E chi delle due è più col
pevole? Si domandano a un certo pun
to nel corso del film: «Chi ti manipola la 

, psiche o chi ti uccide?». Certo la scelta 
non è facile da qualche tempo negli -
States. Tra la Glenn Close di Attrazione 

' fatale che arriva a farsi ammazzare pur 
di non mollare la preda, alla Kathlcen ,': 

. Tumer di La guerra dei Roses, che, stan-
: ca del ménage, ingaggia col marito una 
'. lotta selvaggia all'ultima cattiveria fino 
. alla morte di entrambi, passando per 

Kim Basingerdi Analisi finale, che in un 
morboso cocktail di sesso e psiche ten

ta di liquidare Richard Gero, si potreb
be senvere un dizionario delle femmi-

:' ne cattivissime, dedite a smancggiarc 
l'inconscio e a turbare i sonni del ma-

• schio amencano. Proprio perché ne 
hanno eccitato i sensi. 

Noi non sappiamo cosa la signora 
Douglas abbia fatto a suo figlio Mi-

: chael, certo è che il rampollo di Kirkci 
sta collezionando una serie di film do
ve il rapporto maschio femmina non è, 
per usare un eufemismo, del più sereni. 
E non per colpa degli uomini, sia chia
ro. Proprio per colpa delle donne. Noi 

: lo sappiamo dai tempi di Adamo ed 
Eva e del famoso serpente. Da allora 

; per le donne non c'è slata pace. Che 
; fossero streghe da bruciare sul rogo 
perché manipolavano corpi e anime, e 
addirittura si accoppiavano con il de
monio provando devastanti piaccn, 

che fossero aculterc da lapidare, api 
regine, mantidi religiose, amazzoni 
crudeli, zingare sfrontate alla Carmen, 
Meduse che impictnvano con lo sguar
do, Angeli Azzurri che spazzano via la 
dignità di chi 0>a innamorarsi di loro, è 
sempre la stes\>d solfa Certo, suonata 
in modo diverso. E magari condita con 
aromi alla moda Marlene soggiogava 
con la voce, i gesti allusivi, faceva bale
nare mondi fantastici di piacere e per
dizione, Sharon Stone, corpo di cellu
loide, lette turinnose (magan silicona-
te, spcnamo noi maligne e invidiose), 
lo fa senza perdere tanto tempo. E il 
nostro Michael non nesce a resistere 
neppure un minuto Ma chissà se lo 
hanno eccitato di più le tette o il suppo
sto odore de) s<mguc 

Che poi il film si chiuda nell'incerta 
' ' attesa di una soluzione lieta, che tanto 
1 sciupio di sangue e sesso si ricompon-

'' ga in una vita a due.«per scopare come 
castori (equivalente dei ricci nostrani 

; n.d.r.) e ingrassare», dice Michael Dou-
- glas, è aspirazione tutta americana, alla 
x quale il regista Verhoeven', olandese, 
•' ha dovuto pur strizzato l'occhio. Ma si 

vede che lo ha fatto controvoglia. Un 
; po' come Puccini che mori prima di 
A.' aver composte il finale in cui Turando! 
;'•" si la redimere dall'amore. A lui quella 
'.'., principessa che tagliava la testa ai suoi 
j; : aspiranti mariti piaceva cosi. Inaccessi

bile e integralmente crudele. Contenti 
loro 

«feir iqiMg^ 
Intervista con Vitalij Kanevskij ,, 
regista di «Una vita indipendente» : 
autobiografia di un ex teppista 
nei drammatici anni 50 dell'Urss 
«Faccio cinema grazie alla Francia» 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M CANNES. «Allora mi hanno 
chiamato e mi hanno detto: 
compagno, tu non puoi fare 
un film di diploma che parli 
della delinquenza giovanile, 
perché la delinquenza giovani
le in Unione Sovietica non esi
ste, lo non ho detto né si né no, 

.",' me ne sono stato buono buo-
•.,' no ad aspettare la tempesta. E, 

questo colonnello, della poli
zia o del Kgb, non potrei dirlo 

',,!! perché era in borghese, mi ha, 
detto: compagno, ci vuol o>' 

.'.' stringere a farti il gioco del 
quinto angolo?...» ., .,-,..., , 

Vitalij Kanevskij racconte
rebbe storie simili per ore. Or
mai può farlo. È un regista 
consacrato, da quando il suo 
primo, bellissimo film Sta ter-

' mo, muori, resuscita vinse pro
prio qui a Cannes la Camera 

'•' d'Or come migliore opera pri- . 
• ma. Un esordio arrivato a cin

quantanni e passa, e oggi ce- ; 
co al festival il suo secondo 

. film, Una vita indipendente, sc-
•! guito del primo. Ma. Vitali), a 
•: proposito: qual è il gioco del 
. quinto angolo? 

• «È molto semplice. Una 
i stanza ha quattro angoli, giu-
.,-. sto? Fare il gioco del quinto an-
... golo significa che ti prendono 
. .a cazzotti, sballottandoti dal-
.,' l'uno all'altro dei quattro ango
l i finché non trovi il quinto. 

Tutto ciò avvenne a Mosca, 

' mentre studiavo al Vgik, all'isti- " 
. luto statale di cinema. A me lo ' 
raccontavano, che la delin- • 
quenza giovanile non esistei E •. 
io che cos'ero? lo sono stato 
un teppista per tutta la mia in- ' 
fanzia, trascorsa nell'estremo . 
Oriente, vicino a Vladivostok, 
sulle rive dell'Amur. Mi hanno 
pestato, ho finto di essere mor- ; 
to, ma non gliel'ho data vinta. 
E loro mi hanno incastrato. Nel 
'67 inscenarono un fìnto prò- ' 
cesso a mio carico con cinque ' 
capi d'accusa. Il pubblico mi- . 
nistcro chiese la pena di mor
te! Ma il giudice forse capi che 
era tutta una messinscena e mi . 
condannò a otto anni di lavori , 

. forzati. Ulficialmente per stu- ; 
. prò. Ma ero innocente. L'ho . 
detto allora e lo ripeto oggi». 

Giunti a questo punto della 

vita di Vitali) Kanevskij, ci ver- j 
gogneremmo di arrivare a par
lare di cinema. Che impressio
ne farà, a un uomo nato cosi ' 
ad Est della Russia che più ad 
Est non si può, a un uomo che ' ; 
ha conosciuto i gulag e le gale
re di Breznev, una cosa assur-l: 

da ed opulenta come il festival . 
di Cannes? Eppure... «Eppure a -
Cannes io devo tutto. Qui mi . 
hanno scoperto, qui sono di- -
ventato un cineasta. Certo, 
preferirei essere in una piccola 
casupola in riva al mare, pe-
scarc i pesci e farli alla brace, • 
vivere in mezzo alla natura. Ma 
è bello anche qui. È bello che .,. 
la Francia mi abbia messo a di- •_ 
sposizlone i mezzi per produr- " 
re il film in Russia. È bello tutto, , 
oggi. Non come una volta». 

Eppure, Vitalij racconta che 

anche nella sua terra natia le 
cose non vanno bene. Una ter
ra più vicina a Tokio che a Mo
sca, una terra misteriosa dove 
forse la perestrojka non è mai 
giunta. «Che volete, laggiù le 
cose cambiano lentamente. La 

j' gente ha un suo ritmo di vita, 
costante, difficile da modifica
re. Chi vive sull'Amur, ha la sua 

' casetta, il suo orto, la sua bar
ca a motore. È una vita dura, 

* piccola, ma naturale. Per certi 
versi oggi è peggio, rispetto ai 

'•. miei giorni, durante la guerra e 
, prima della morte di Stalin. 

L'Amurè inquinato, e il grande 
fiume era ciò su cui la gente vi
veva. Ma, almeno, non c'è più 
paura. La gente non teme più 
di andare in galera». i'.. .; 

Già, la galera. Si ha quasi 

. paura, o pudore, di chiedere a 
Kanevskij quali sono i suoi ri-

• cordi di quegli anni tremendi. 
:, Ma lui lo dice. Senza remore. 
•/: «Dal punto di vista personale, è 
• stata dura. In otto anni si subi-
• scono pressioni orrende e si 
' fanno cose orrende. La violen-

... za che si instaura fra i prigio-
ìi nieri «irriva a vertici impressio-
1 nanti. Il cibo è orribile. L'unica 
:- cosa che ti salva è il lavoro fisi-
• co. Ti fanno faticare come be-
"• stie e riesci a scaricare tutta la 
v tua aggressività. Ma vista a di-
r. stanza, come se fosse toccata 
;•'. ad un'altra persona, la prigio-
', ne è stata un'esperienza esal-
v tante. Allora le galere raduna
ci vano il meglio della società! 

Grandi artisti, grandi scrittori, 
grandi ladri. Una vera élite...». 

~ ,.- •„, .. -., OAI.C. 

L'attrazione 
'fatale :••-...•...'.,,.;,.. 
di Catherine 
eNick; 

DALL'INVIATO •• 

ALBERTO CRESPI ' 

BTsl CANNES. ' Noi lo sapeva
mo, che era stata Catherine. I • 
gay americani, allo scopo di ' -. 
boicottare • il • film, avevano . 
scritto il nome della colpevole , 
su tutti i manifesti di Basic in
stinct che tappezzavano le cit- , 
tà americane. Quindi, alla fine -
dei 130 minuti di proiezione,.' 
non eravamo molto sorpresi: 
Ma se fosse andata diversa- ' 
mente, se non avessimo sapu- i 
to nulla di Catherine? Secondo 
noi, Basic Instinct, l'attesissimo ••:• 
thrilling di Paul Verhoeven clic 
ha aperto ieri la caccia alla , 
4 Sesima Palma d'oro, non ci 
avrebbe incatenato alla sedia \ 
nemmeno se avessimo avuto 
dubbi sull'assassino. Ma il pro
blema strettamente,, ."f'iljjfr0* r 

del film, scusate il bisticcio, è 
proprio quello.. . , , ' , . . 

Basic Instinct, è,' come akó'-,',' 
no gli inglesi, un whódur.if! 
Ovvero, uno di quei gialli baia- ' 
ti sulla ricerca del «chi è stato»? ' 
Diremmo di no. Proviamo a :1- *: 

tare una fonte autorevole: <V- -
fred Hitchcock odiava i wlio- '•• 
dunit e costruiva la suspense 
dei suoi film non sulla ricerca. > 
del colpevole, ma sul modo in : 
cui lo stesso colpevole - ben 
noto agli spettatori, ma non ai , 

. personaggi - veniva smasche
rato. Verhoeven, che è euro
peo come Hitchcock e proba
bilmente sogna di essere Hit- -
cheock nei suoi incubi più sei- ,'• 
vaggi, tenta"di mescolare le 

'carte. Il detective NickCurran ; 
(Michael Douglas) indaga si •? 
sull'omicidio dell ex rockstar r 
Johnny Boz, ma perde ben "Im
presto di vista l'indagine per- : 
che incontra sulla propria stra- % 

• da l'ossessióne che ha sempre • 
cercato: un'assassina lesbica, ' 

, e notevolmente perversa, che 
è di fatto uguale a lui, e le due -
sequenze degli interrogatori '*• 
gemelli a cui Nick e Catherine • 
vengono sottoposti dovrebbe- ''. 
ro far capire tutto. Nick è Ca-

' therine, Catherine è Nick. Ecco 
: dunque che il vero tema del .v 

film diventa l'attrazione reti- ' 
- procafra uomo onesto e crimi

nale, già analizzata da Hitch- • 
• cock in Mamie, da Friedkin in ,. 
- Cruising, da Eastwood in Cor-
. da tesa e da mille altri. .*..•-•• •••-.'" 
. Verhoeven costruisce cosi il 
suo thrilling erotico-psicologi-
co con grande abilità di regia, -l 
facendo svolazzare la macchi- "'• 
na da presa tutte le volte (e so- ",' 
notante) che lo strapagato co- . 
.pione di Joe Esztertjas rischia "' 

'di incartarsI.'ÈsViWzICKStSftStico' 
di gran livello, divertente, ma. 

: troppo lamb^c^ lEsKJwU ", 
mente fine: perche delia còp- * 
pia malefica, solOfCatìierihe è ? 
ambigua e misteriosa, Nick è -: 

• soltanto un poliziotto donnaio
lo con un passato triste. I gay si ,'> 
sarebbero dovuti offendere per ! 

. questo: per. il (atto che ima V 
donna omosessuale tradisca ; 

;i l'amica per un simile farlocco. •' 
Ma questa è un'altra storia, Jor- * 
se un altro film. ;, - •;,,., ..,•,;,." 

«Sa i raK>^ 
onestìe^em)) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

§ • CANNES. Il presidente del-, 
la giuria è Gerard Depardku. , 
ma il più inseguilo dai fotografi 
è Pedro Almodòvar, giurato J, 
impertinente e spiritoso chiuso l'
in una giacca sgargiante a ; 
scacchettini gialli e neri. Mer
coledì sera si sono dovuti riunì- ' 
re in tutta fretta per decidere »-
come rendere omaggio a Mar- . 
lene Dietrich, ieri hanno, in- ;• 
contrato i « giornalisti, cÒTie 
previsto dal protocollo festiva- * 
lìero. Conferenza stampa pi
gra, all'insegna della diploma-
zia, dopo i fuochi d'artificio 
che fece brillare l'anno scorso !.'. 
Roman Polanski, artefice del „;> 
triplo premio a Barton Fìnk dei v 

fratelli Cohen. Per evitare il bis, .' 
anzi il tris, il presidente del fe
stival, Pierre Viot, è corso a ri
pari, modificando leggermjn- ":.'•' 
te o statuto: ed è toccato al ori-. 
lieo Serge Toubiana spiegare • 
che d'ora in poi non sarà più •' 
possibile assegnare il premio 
per la miglior regia anche al •' 
film che ha già ricevuto la l'al-
mad'oro. - -. ••• • 

Per il resto, poche sorprese. 
Capelli biondi lunghi fino alle . 
spalle ereditati dal film di Kid- „ 
ley Scott su Cristoforo Colom- . 
bo e giacca pesante blu nono- .. 
stante il clima estivo. Depar-. 
dieu ha confessalo di aver. 
qualche problema a giudicare 
dei colleglli: «Ma ci proverò se- y. 
renamente, senza dar retta .ille .' 
pressioni, anche se certamen- -c. 
te ci saranno, e confidando sul 4 
mio amore per il cinema». Una .,, 
collega francese gli chiede se ,. 
riuscirà a giudicare serena
mente i film americani, visto lo 
sgarbo riservatogli dalla stam
pa statunitense ai tempi della . 
candidatura all'Oscar ai tempi , 
di Cyrano de Bergerac, lu: ri- , 
sponde di no, che è acqua ,. 
passata e che cercerà di «esse-
reonesto». 

Disposti dietro il tavolo, l'at-
i tore francese presenta i suoi 
colleghi, che sono, oltre ad Al
modòvar e Toubiana il regista 
John Boorman, il produttore -
René Cleitman, l'attrice Jamie 
LeeCurtis.'fl'direttorc della fo- • 
tografla Carlo Di Palma, la ci
neasta Nana Diordjadze, il re
gista Lcstcr James Perics e la 
montatrice Joe'e Van Effenter- r 
re. Non tutti noti, ma rappre- * 
sentami di cinematografie e i 
sensibilità artistiche nobilmen- ' 
te distanti. Hanno da vedere e 
giudicare, ventidue film, il pn- i 
mo dei quali è Una vita indi- . 
pendente, del'russo Vitalij Ka-
nievskij. , : , . . , ,. 
-1 Èil britannico John Boor 

man a sdrammatizzare il com
pito che lo aspetta: «Anche se 
a volte diventa una cosa male- • 
dettamente scria, fare il giurato 
resta un gioco. Guai a farlo di-

' ventare una questione di vita o , 
• di morte. Certo, come in ogni -
gioco ci vogliono delle regole». 
Toubiana; direttore degli aulo-

. revoli Cahiers du. cinema, la 
butta invece sull'amore per il 
cinema, dichiarandosi dispo-

, sto «a reagire emotivamente. 
; sentimentalmente» («sessual
mente», irrompe burlone Al-

• modóvar) alle storie che i film 
: in gara gli riserveranno. Infine ' 
.tocca a Jamle Lee Curtis, il 
sensuale pesce di nome Wan-

': da del celebre film, di ricorda
re con parole semplici e per 
niente retoriche la scomparsa 

, Marlene. «Ci mancherà, ma 
forse non il caso di essere *nsu. 
É stata una delle più grandi at
trici del cinema, ha superato i 
confini tra mascolinità e fem
minilità, ha vissuto una vita i 
piena di emozioni. Un po' la 
conoscevo anch'io: sapete, so-

. no stata fidanzata con un suo 
( nipote per parecchi anni». 

. . :, ,. , . .DMi.An 


